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Sotto accusa il «mercato» degli enti pubblici 

Il rinnovo dei 
dirigenti del 

Teatro di Roma 
rivendicato 

dai lavoratori 
Lavoratori e sindacati im

pediranno con ogni mezzo la 
attuazione della stagione 1974-
1975 del Teatro di Roma se 
la Giunta comunale non prov
vede immediatamente alla co
stituzione degli organismi sta
tutari: questa la decisione pre
sa all'unanimità dai dipenden
ti e dai collaboratori dell'Isti
tuzione nel corso di una as
semblea generale indetta dal
la Federazione romana del la
voratori dello spettacolo FILS, 
FULS e UILS. 

La decisione è stata uffi
cialmente comunicata dalla 
segreteria unitaria dei sinda
cati al nuovo commissario 
dell'Ente, dottor Scalzi, nel 
corso di un colloquio durante 
il quale i rappresentanti dei 
lavoratori « hanno esposto le 
ragioni di questa loro presa 
di posizione che vanno fatte 
risalire — afferma un comu
nicato dei sindacati — sia al 
giudizio negativo da loro 
espresso circa i criteri di con
duzione del Teatro sia al com
portamento della giunta co
munale che pur esponendo 
le casse del Comune di Ro
ma per centinaia di milioni. 
non si è mai preoccupata del
le politiche dell'Ente teatrale 
e della finalizzazione della 
spesa. Persino lo statuto ap
provato dal Consiglio comu
nale da circa tre anni è ri
masto inapplicato e al posto 
degli organismi statutari il 
Teatro continua ad essere 
gestito in regime commissa
riale soltanto perché la Giun
ta municipale non riesce a 
trovare un accordo sulla ri
partizione degli incarichi di
rigenziali cioè sulla "lottizza
zione" dei posti di comando ». 

« Le organizzazioni sindaca
li — continua il comunicato 
— nel riconfermare il loro 
più alto rispetto per le isti
tuzioni politiche del nostro 
Paese e la massima conside
razione dei rapporti dialettici 
esistenti tra le stesse mag
gioranze di governo, non pos
sono non richiamare l'atten
zione di tutte le forze amanti 
della democrazia sul depre
cabile quanto nocivo compor
tamento della Giunta comuna
le, che continua a subordina
re la funzionalità del Teatro 
di Roma, del Teatro dell'Ope
ra e di altre istituzioni cul
turali alle diatribe tra le cor
renti dei partiti di governo ». 

« Le organizzazioni sindaca
li e i lavoratori — conclude 
il comunicato — consapevoli 
della grave crisi politica. 
strutturale e finanziaria che 
sta investendo il teatro a 
gestione pubblica del nostro 
Paese, coscienti che l'attacco 
generalizzato di cui è oggetto 
l'istituzione risponde alla li
nea portata avanti da quelle 
forze politiche anticulturali 
sostenitrici del teatro di élite 
e centralizzato, contrario al 
rinnovamento e al decentra
mento culturale, decidono di 
mettere in atto tutte le forme 
di pressione e le iniziative di 
lotta per sostenere il rilancio 
produttivo e la democratizza

zione delle istituzioni culturali. 
Nello stesso tempo fanno ri
cadere esclusivamente sulìa 
Giunta comunale tutte le 
conseguenze che deriveranno 
dal permanere della attuale 
gestione accentratrice e anti
statutaria del Teatro ro
mano ». 

L'Opera sempre 
in balìa del 

clientelismo de 
Scaduti da tempo gli organi direttivi, mentre 
a Santa Cecilia è insediato un commissario 

E' ormai più di un mese 
da quando i compagni onore
voli Trombadorl, Giannantoni, 
Pochetti ed altri hanno rivol
to al ministro dello Spettaco
lo una interrogazione sul
l'Opera di Roma, e sulle ur
genti iniziative che andrebbe
ro prese psr restituirla a un 
minimo di ordine ammini
strativo e di dignità artisti
ca, ma la risposta non è an
cora venuta. Il sospetto, legit
timo. è che anche a livello 
di governo si sia impotenti 
o si voglia esserlo, di fronte 
al marasma e allo scandalo 
di un teatro dove le finalità 
istituzionali, musicali, sono 
l'ultima cosa cui sembrano 
pensare i suoi dirigenti, occu
pati soltanto nelle manovre di 
potere o di sottopotere, nel
le quali appaiono attivamen
te coinvolti. Eppure i limiti 
della decenza sono di gran 
lunga superati, se solo si pen
sa all'episodio di quest'inver
no, quando un aspirante alla 
sovraintendenza, democristia
no e andreottiano, sì trovò 
dentro un affare di droga e 
subito denunciò che a farce
lo trovare erano stati i suoi 
amici di partito o meglio di 
corrente, decisi a sbarrargli 
la strada. Vero o no che fos
se. il clima psicologico, poli
tico e culturale nel quale si 
trova immersa l'Opera di Ro
ma è più o meno quello. Scel
te di cartellone casuali, sen
za un discorso, una linea, ese
cuzioni di basso livello con 
rare eccezioni che conferma
no la regola, dominio delle 
clientele nelle scritture, dav
vero indifferenti alla preoccu
pazione della qualità, sfidu
cia dei complessi orchestrali. 
corali, di danza, lasciati a se 
stessi o alle protezioni inter
ne che creano disastrose zo
ne di privilegio. 

Senonchè, appunto, dietro 
c'è la cronaca, se non la sto
ria, di un teatro che prima 
di tutto il Comune di Roma 
ha condotto al punto in cui 
si trova. Feudo da sempre del
la DC che ne contratta con 
i partiti assieme ad essa, m 
Campidoglio, le cariche, è per 
di più il feudo di una DC che 
non ha esitato a dare spazio 
agli stessi missini, riservan
do loro posti di responsabili
tà o concedendo che la fami
glia del capomazziere Cara-
donna avesse voce in capito
lo in rappresentanza di un 
suo degno pubblico. In real
tà è anche per questo che da 
tre anni gli organi scaduti del
l'Opera — sovraintendenza, 
consiglio di amministrazione, 
direzione artistica — attendo
no di essere rinnovati; ovve
ro il mancato rinnovo è do
vuto principalmente al fatto 
che non c'è accordo in sede 
comunale fra i partiti di go
verno cittadino, ma soprattut
to non c'è accordo all'inter
no di una Democrazia Cri
stiana lacerata dalle lotte fra 
i suoi uomini e le loro conni
venze. Un ente lirico come 
quello romano è un grosso 
carrozzone, con sei-sette mi
liardi di sovvenzione annuale 

Alla XXVII Estate 

La prosa a Fiesole 
con molte proposte 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 
Cordiali consensi hanno ac

colto // Negromante di Ludo
vico Ariosto, proposto al Tea
tro Romano di Fiesole nel 

quadro della XXVII Estate fie-
solana dalla Compagnia Tea
tro Insieme: interpreti del la
voro ariostesco, che rappre
senta uno dei momenti più 
felici della produzione teatra
le cinquecentesca, sono Simo
na Caucia. Anna Teresa Ros
sini, Sandro Borchi, Edo Bo-
rioli. Francesco Vairano. Et
tore Conti. Donatello Falchi, 
Vincerlo De Toma. Umberto 
Verdoni e Giovanni Poggiali. 
La regia dello s p e t t a l o (del 
quale si è ampiamente rife
rito su queste colonne in oc
casione delia « prima » asso
luta a Ferrara) è di Roberto 
Guicciardini. 

Sempre nel settore deila 

Interrotta la 

tournée australiana 

di Frank Sinatra 
SYDNEY. 17. 

Frank S'natra è partito os
tri dall'Australia interrompen
do la sua tournée movimen
tata da ccnt :nui scontri con 
la stampi e i s 'nc 'ant! loca
li. Com'è noto i dssrnsi P'ù 
acuti erano stati superati da 
un accordo che però eviden
temente non ha retto al prò-
lunsarsi drl 'e pc'frrrche. 

Prima della partenza un 
uomo avevi f 'p fomto mi
nacciando di far s a l i r e Io 
aereo di S'natra se ncn fes
se stato cacato un risra'to 
di 50 mi"rm di dcl'ari au-
£tra!'"»ni I/»--^'» è «tito cir
condato da''r. no' r<a e p^r-
qu'.='to srnza rh-» r,i frva':"-1-
ro bcrnh": S ' - i t n M ersi 
potuto far ritorno negli Sta
ti Uniti. 

prosa, c'è da registrare l'affer
mazione ottenuta da Schweyk 
nella seconda guerra mondia
le nell'allestimento di una 
delle due formazioni del 
« Gruppo della Rocca », per la 
regia di Esisto Marcucci. 

Il Cavaliere del pestello ar
dente di Francis Beaumont 
per la regia e l'adattamento 
di Giovanni Fogli è stato in
vece presentato nel circuito 
itinerante che caratterizza 
una delle iniziative promozio
nali più stimolanti nel qua
dro del decentramento tea
trale e della diffusione della 
cultura. 

Anche Victor o i bambini 
al potere di Roger Vitrac, da
to in quattro località decen
trate. ha ottenuto un vivo 
successo di critica e di parte
cipazione 

Sabato al Teatro Romano di 
Fiesole la Cooperativa teatra
le « Il Centro » di Lucca pre
senterà la fiaba in un atto 
La stona della «Butterfly» 
di Puccini di Ruggero Rimini 
(da David Belasco). in colla
borazione con il Festival Op2-
ra Barga. l'Amministrazione 
provinciale di Lucca, il Co
mitato di zona psr il decen
tramento teatrale, e l'Associa
zione Teatro regionale tosca
no. Inoltre martedì prossimo 
il Teatro Ap?rto, in collabora
zione con il Teatro Stabile di 
Genova presenterà Don Chi
sciotte di M khail Bulgakov, 
per la regia di Gianni Fenzi. 
Sempre martedì, al Circolo ri
creativo « Murri » di Ellera. 
la compagnia « Città di Firen
ze » presenterà La Mandra
gola di Nisco'.ò Machiavelli. 
mentre si preannuncia inte
ressante la novità presentata 
dal Collettivo teatrale del
l'Umbria Topografia di un di
seredato per la regìa di Vit
torio Melloni. 

Infine, la Cooperativa tea
trale «Compagnia del Collet
tivo» di Parma presenterà 
La colpa è sempre del diavolo 
di Dario Fo per la regia di 
Bogdan Jcrkovic. 

dello Stato, e averlo in mano 
ha voluto dire fra l'altro, in 
passato, arrivare in Parlamen
to, garantirsi una forza poli
tica. Basta, appunto, saperlo 
manovrare a prescindere dai 
suoi scopi culturali, e il gio
co è fatto. Basta, come si con
tinua a fare, crearsi dentro 
di esso una solida base clien
telare mediante le assunzioni 
sagacemente condotte, mentre 
all'esterno le complicità si for
mano con il sistema degli ap
palti per le scene, l costu
mi, gli allestimenti. Ricambia
re, come la legge imporreb
be, gli organi dirigenti, po
trebbe voler dire far crolla
re un slmile castello di calco
late operazioni, non certo ri
volte ai vantaggi della mu
sica. 

Va da sé che il discorso 
è più ampio. Riguarda in ge
nerale il mercato degli enti 
pubblici, che in Campidoglio 
è al centro di complicate spar
tizioni, e riguarda in partico
lare la mancanza di volontà 
politica nell'affrontare l pro
blemi irrisolti della vita mu
sicale romana. Non si dimen
tichi che anche l'Accademia 
di Santa Cecilia, dove da tem
po c'è il commissario in una 
situazione di ibride e illegit
time competenze direttoriali, 
viene lasciata andare alla de
riva o meglio viene lasciata 
priva dei suoi legittimi orga
ni di direzione. Ma. più an
cora. tutto questo va visto nel 
quadro di una colpevole as
senza di qualsiasi proposito 
d'intervento per riqualificare 
le istituzioni teatrali e con
certistiche, sia sul piano del
la dignità artistica sia su 
quello di un nuovo rapporto 
con il pubblico. 

Allora interviene la respon
sabilità governativa. Ed è 
quella dei governi che non 
solo a Roma sovvenzionano 
per decine di miliardi le isti
tuzioni musicali, lasciando 
poi che diventino strumenti 
di potere o di sottopotere. Al
meno in troppi casi. Vistosa
mente nel caso dell'Opera, do
ve peraltro la combattiva cel
lula dei dipendenti comunisti 
conduce da tempo, e a fian
co dei sindacati democratici. 
una positiva battaglia per il 
suo risanamento. Innanzitut
to. a difesa dei lavoratori nel 
loro comnlesso. per garantire 
loro quella certezza dell'oc
cupazione e dello stipendio. 
che ogei è così gravemente 
compromessa o rimessa ad 
inpmmissibili protezioni. 

In realtà la prospettiva è 
più ampia: è quella di una 
ristrutturazione radicale del
l'ente nell'ambito della rifor
ma globale delle attività mu
sicali nel nostro paese, per 
una sua utilizzazione decen
trata e rivolta ad un vasto 
pubblico popolare, cosi da 
dare certezza di lavoro, e la
voro qualificante, agli or
chestrali, ai coristi, ai tecni
ci. agli amministrativi, al trop
po trascurato corpo di ballo. 
Sono noti i documenti pro
dotti dalla cellula dell'Opera, 
e sono note le azioni, i dibat
titi, le iniziative dentro e fuo
ri il teatro, per portare avan
ti un serio discorso di tra
sformazione profonda dell'en
te. a cominciare dai suoi me
todi di gestione, dal cambio 
della guardia ai suoi vertici. 

Ci sono dunque forze sane 
cui fare riferimento, e questo 
è un dato positivo, tanto più 
che riguarda larghi settori di 
lavoratori dell'Opera, fra i qua
li pure le spinte corporative 
sono sempre forti, e proprio 
perchè alimentate da una di
rigenza che in esse cerca la 
propria copertura. Ma è chia
ro agli stessi lavoratori che 
si battono per la rinascita del 
loro teatro, che sanno colle
garsi alla città mobilitando 
considerevoli aree di opinio
ne pubblica sulle loro giuste 
posizioni, è dunque chiaro 
che i profondi guasti provo
cati dallo scandaloso modo di 
gestire l'ente lirico-sinfonico 
romano sono sanabili soltan
to se si fanno saltare i dete
riori equilibri di sottogover
no giostrati in Comune, tolle
rati se non condivisi a livel
lo di governo, ministeriale. 
Ecco il senso dell'intreccio 
fra lotta di base e interroga
zione parlamentare dei depu
tati comunisti, momenti di 
una battaglia di più ampio 
respiro che i comunisti in
tendono portare avanti in Co
mune per porre fine allo scan
dalo dell'Opera di Roma. e. 
per ridare alla stessa Accada 
mia di Sinta Cecilia i suoi 
legittimi organi dirigenti Ma 
soprattutto per dare alla vita 
musicale italiana nel suo in 
sieme una base democratica 
di sviluppo autenticamente 
sociale e culturale. 

Nel nuovo film di Duccio Tessari 

I. pe. 

Scola al lavoro 
per il montaggio 
di « Avventura 

italiana » 
Il regista Ettore Scola sta 

attualmente lavorando al mon
taggio di Avventura italiana, 
le cui riprese sono terminate 
nei giorni scorsi. Il film, scrit
to e sceneggiato dallo stesso 
Scola insieme con Age e 
Scarpelli, racconta le espe 
rienze di vita di tre amici e 
abbraccia trent'anni di storia 
italiana- dal '44 ai nostri gior
ni. Interpreti del film sono 
Vittorio (tassinari, Nino Man
fredi e Stefano Satta Flores. 

Ritorna Zorro con 
il volto di Delon 

Ormai preda d'un frenetico 
attivismo, il regista Duccio 
Tessari. dopo Tony Arzenta, 
ha già portato a termine al
tri due film, ancora inediti 
in Italia, nell'arco di un anno 
(uno di questi Uomini duri 
— una storia di gangster 

Assolto e 
dissequestrato 

il film 
«Appassionata» 

Il Tribunale di Forlì ha 
emesso una sentenza di as
soluzione per il film Appas
sionata, diretto da Gian Lui
gi Calderone ed interpretato 
da Gabriele Ferzetti, Valenti
na Cortese. Ornella Muti ed 
Eleonora Giorgi. 

Il processo, celebrato a For
lì, poiché competente per ter
ritorio, pone fine a un seque
stro che si protraeva da cir
ca due mesi e mezzo; il Tri
bunale ha assolto dall'impu
tazione di oscenità, perchè il 
fatto non sussiste. Appassio
nata che, non essendovi sta
to ricorso in appello, torne
rà presto in circolazione. 

Gian Luigi Calderone ha 
dichiarato: «E* chiaro che 
sono immensamente felice del 
dissequestro del mio film. Ma 
quanta stanchezza e quanto 
è amaro dover sperare che 
tutto, alla fine, silenziosa
mente. si risolva, piuttosto 
che andare a viso aperto, 
forti di una legislazione ci
vile che protegga i nostri di
ritti di autori. Per quanto 
tempo ancora si andrà avan
ti così, in balia dei malumo
ri e degli estri di gente che 
invece dovrebbe "cultural
mente" essere in grado di 
stare al di sopra delle par
ti? ». 

ambientata negli Stati Uniti 
— è già stato presentato in 
Francia con il titolo Les 
durs) e si appresta a partire 
per Madrid, ove darà il via 
alle riprese in esterni di 
Zorro. Si tratta di una nuo
va trasposizione in immagini 
del fortunato romanzo di 
Johnston McCulley. che già 
ispirò due celebri versioni ci
nematografiche: il leggenda
rio paladino degli oppressi 
venne, in passato, imperso
nato da Douglas Fairbanks 
senior e da Tyrone Power; 
oggi, avrà il volto di Alain 
Delon. Gli altri interpreti di 
Zorro — la sceneggiatura del 
film è opera di Giorgio Ario-
rio — sono Stanley Baker, 
Ottavia Piccolo. Lino Toffolo 
e Adriana Asti. 

Come ha detto Duccio Tes
sari nel corso di un incontro 
con la stampa, « la vicenda 
di Zorro — il film costerà 
quasi due miliardi, senza con
tare una cospicua somma 
sborsata dal produttore per 
ottenere dagli eredi di Walt 
Disney, detentori dei relati
vi diritti, la possibilità di 
utilizzare il nome del perso
naggio e il suo caratteristico 
simbolo, la « Z » tracciata a 
fil di spada quale monito ai 
nemici — è ambientata, nel 
11)10, in una colonia spagno
la dell'America centrale e 
narra le gesta di un giovane 
aristocratico. Don Diego, che 
si batte per i poveri, contro 
i ricchi latifondisti, nei pan
ni di un indomito giustiziere 
mascherato ». 

«Confesso che mi alletta 
molto l'idea di riproporre — 
ha sottolineato Tessari — 
un campione di libertà come 
Zorro, perchè lo ritengo un 
personaggio popolare estre
mamente convincente, porta
voce di concetti e valori fon-
damentali in una chiave sem
plice, lineare, accessìbile a 
tutti, in special modo ai gio
vanissimi. Non sono state ap
portate modifiche rilevanti a 
personaggi e situazioni creati 

da McCulley; di anticonven
zionale vi sarà un'impronta 
ironica che, peraltro, è pre
sente anche nel testo origi
nale, seppure non in termini 
cosi vistosi. Per il resto — 
aggiunge il regista — cer
cheremo di recuperare i ca
ratteri ambientali di Zorro 
con fedeltà e rigore: in par
ticolare, ho scelto i costumi 
con espresso riferimento a 
Goya e ho trovato in Spagna 
alcune località che conserva
no l'atmosfera culturale del
l'epoca ». 

d. g. 
NELLE FOTO: Alain Delon 
e Ottavia Piccolo 

Inaugurato 

il Festival di 

Santarcangelo 
SANTARCANGELO. 17. 

Ieri a Santarcangelo di Ro
magna si è inaugurato il Fe
stival internazionale del tea
tro in piazza che. giunto al
la quarta edizione, è gestito 
quest'anno da un Ente-Con
sorzio costituito dall'Ammini
strazione provinciale di For
lì e dai Comuni di Rimini e 
Santarcangelo con il patroci
nio della Regione Emilia-Ro
magna. Oltre quattromila 
persone erano presenti allo 
spettacolo del Balletto della 
Repubblica sovietica autono
ma di Baskiria, che si è esi
bito nello Sferisterio con i 
suoi 55 elementi. 

La manifestazione, che si 
concluderà il 28 luglio, è 
stata inaugurata alla presen
za del compagno Arrigo Bol-
drini, vicepresidente della 
Camera dei deputati e presi
dente dell'ANPL il quale ha 
ribadito la validità culturale 
delle proposte del Festival. 

La fabbrica 
occupata 

Presentala in « p r i m a » a 
Umbr ia-Jazz r.-ij*»«to de l l 'anno 
scorso e «iirccssitanicntc in va
r ie occasioni anr l ic pol i t iche e 
popolar i . Fabbrica occupata 
\etìc ora la luce su disco. La 
suite i n i re p a n i secondo le 
parole de l lo «tc««n autore. Gior
gio C a « l i n i . ha un carattere « c-
\ n r a l i \ o piuttosto che demerit
i n o » . E d e un al tro capitolo 
«li quel la « musica totale a che 
i l pianista e compositore m i -
lanche va ila alcuni anni pro
pugnando. Per Pocca«ione d i 
scografica, Ca<l in i ha raduna
lo un O l i n t o inconsueto e i n -
l rn i37 Ìona le . Graz ie a q i i e - U 
s e d i a , la registrazione non r i 
sulla solo una c e l e b r a t o n e i l i 
un'opera già rodala, ma è d i -
\ e n u l a un n u o t o punto i l i par
tenza, da l quale Ga«l ini ha 
raggiunto quel lo che. for<c. a 
noMro a \ \ i « o , è i l «no m i 
gl ior i!i<co. Accanto al suo no
me , in copert ina, spicca, a pa
r i la i l i caratter i graf ic i , i l no
me il i Jean-Luc Ponl> : aMnto 
omaggio a l l 'a f fermalo i I ivi<mo 
« pop « ilei \ io l in i« la elettr ico 
francese ( i l i recente affianca
tosi. come «i sa. a Frank Zap
p a ) : ma è indubbio che l 'on
ta dà anche un contr ibuto es
senziale al lo s \ i luppo «onoro 
i l i Fabbrica occupala. Glie è , 
comunque, un dialogo collct
t i l o (che \ a al i l i là del la 
• t rut lura «li partenza) i l i lutt i 
i musicisti che \ i hanno col
laboralo, l ' inquieto t rombone 
i lei dolalo inglese Paul R u -
l l ic r ford , i l «ax soprano ili Sic-
\ r I .nry. gli i ta l iani G i a n n i Be
l lor i al «ax tenore e Urtino 
TominaM» al ha>«o e a l t r i «lue 
riconosciuti talenti b r i tann ic i , 

i l percussionista Ton> Ox lcy e 
la t romba H a r r y Bccket . Da lo
ro lo stcs*o Caol in i ha I ra l -
to nuovi s l imol i improvvisat i 
l i sul p ianoforte . I l 33 gir i è 
completalo ila The U'oman I 
Kore per t r io . (Produt tor i As
sociali P A / L P 5 1 ) . 

Si è par la lo de l l 'u l t ima i n 
cisione i lei t r io tedesco i l i ta
stiere e sintetizzatori Tangcr i -
ne D r e a m . D i circa un anno 
(d icembre '72-gennaio '73) pre
cedente Phactira è I T P Atcm 
ora immesso sul mercato ita
l i ano . I n lungo «lei successivi 
arcaismi rel igioso-mn«ical i . t ro
v iamo qui un massinr? inf lus
so «Iella musica classica con
temporanea (che , de l rcMo, è 
«lala una ' de l le matr ic i del 
pop tedesco) : senza la «uà f red
da raz ional i tà , però , anzi con 
una pre \a lenza sen*oriaIc-sen-
l imen la le che tende a concre
t izzare ed esprimere quel la 
« cosmicità • oggi diffusa in 
var i campi del la cultura occi
denta le . N e l lungo Atcm i l sen
t imento co-mico si nutre in 
buona mi<ura di or ienta l ismi , 
ma mai d i maniera , in Fauni-
Gerirà «i avverte qualche r i 
ch iamo al la musica «« inter
galattica » d i Sun H a . ma con 
p iù astrazione. Circulalion of 
Freni* è f lu ido come i l t ito
lo suggerisce, i n If'ahn voca
l ità e percussioni esprimono 
megl io «« i l massimo l ivel lo 
fisico e psichico * attraverso 
c u i . secondo le parole del t r io . 
la loro musica • r i f let te f i l i l e 
le nostre emozioni inter ior i a 
( P D U P M A 5 0 8 1 ) . 

Quest 'a lbum fa parte della 
serie dei • « Gorr ier i cosmici », 
cioè dcl l 'c l ichcl ! . ! • D i e Ko-
smischen K u r i r r e » che la P D U 
di Mina va stampando in Ita

l i a , lanciando quel pop tede
sco che, pera l t ro , non è af
fatto nato oggi . G l i a l t r i d i 
schi sono meno reppre<enla-
l i \ i : la voce, non scomnlgcn-
l e , d i Itosi si unisce agli A d i 
I t a T e m p i e che, con alcuni i n 
canti l i r i c i , viaggiano su p iù 
noti b inar i rock ( P l d SQ 5083 
quadr i fon ico ) . .Se/igpreìsH/ig 
de i Popol i V u h of f re una me
scola, non original issima, d i 
rock e I n d i a , pur senza com
piacenze verso quesl ' u l t ima 
(5082 q u a d r i f o n i c o ) , meno i n 
d i a n i . nonostante i l nome , ap
paiono i G n r u G u r u ne l l 'omo
n i m o a l b u m ( 5 0 8 5 ) . un 'or ig i 
nale var iaz ione «ul rock, senza 
r innovarne la struttura, semmai 
pregevole per i l gusto paro
distico del i l iverl issmenl ( i n 
Samantha'* Rabhil, in l)cr E-
Icklrolurch). Accenni messia
n i c i . t ip ic i sound* del rock, 
impennate solenni si a l ternano. 
invece, in C.ownic Crnlury dei 
W a l l e n - l o i n (5081 qua«lrifoni-
c o ) . 

Percussione 
classica 

Segnal iamo, ancora, un T.P 
del celebre percussionista Sto
nili Y a m a s h ' i a : si t ra i la , per 
la \ e r i l à , d i una composizione 
classica contemporanea i lei 
giapponese T o n i T a k e m i l s u , 
ma oggi i conf in i vengono spes
so superal i , non cerio nel sen
so stupido e commercia le de
gl i Kmer«on. I .akc & Palmer , 
e i l contr ibuto d i Yamash' la è 
fondamenta le . Sul retro del d i 
sco anch'esso quadr i fonico. So-
Gu d i M a k i l « l i i i : non vi suo
na, però, i l percussionista ( E -
M l 3 COh 102257). 

d. i. 

Rai $ 

controcanale 
IN GABBIA — L'inchiesta 

di Riccardo Fellini e di Mi
no Monicelli sulla sorte de-
gli animali selvaggi catturati 
e rinchiusi negli zoo ha ac
quistato un maggiore mor
dente e una più spiccata ori
ginalità, ci pare, nella secon
da puntata tutta dedicata agli 
effetti della cattività sulle 
abitudini e sul sistema nervo
so dei prigionieri. L'obiettivo, 
qui, si è concentrato sugli uni 
inali e li ha studiati con at
tenzione e da vicino: e i ri
sultati documentari sono sta
ti, i?i parecchi brani, mollo 
eloquenti. 

Fin dalle prime buttute il 
discorso è entrato nel vivo 
del dramma vissuto dagli ant. 
mali trasferiti dal loro libero 
territorio agli spazi chiusi dei 
diversi campi di « quarante
na »: le immagini delle zebre 
cìie uscivano, stordite e bar
collanti, dalle gabbie nelle 
quali avevano viaggiato per 
giorni e giorni, erano impres
sionanti e bastavano già a do
cumentare ti trauma subito 
dalle vittime. Ma poco dopo, 
a completare il quadro, si ag
giungevano le efficacissime 
riprese in primo ptaìio degli 
sguardi delle belve, in crisi di 
odio e di terrore, e, infine, la 
lunga sequenza dei movimen
ti paranoici di tutti i prigio
nieri nelle gabbie: il confron
to con il carcere e il mani
comio ne scaturiva oggettivo 
e immediato. Non sarebbe sta
to nemmeno necessario ricor
rere a un commento sonoro 
così chiaramente ad effetto 
per sottolineare quel che le 
immagini già comunicavano 
con tanta forza. 

Ancora piuttosto debole, in
vece, ci sono parse le osserva-
zioni scientìfiche e, più in ge
nerale, tutto il respiro cultu
rale del discorso. Nonostante 
le domande incalzanti di Mo
nicelli, il direttore dello Zoo 
di Roma ha fornito solo al
cune sparse informazioni (pu
re se spesso significative, co
me quella degli orsi bianchi 
che, in cattività, mangiano i 

propri figli); e Audry e Mor
ris non hanno uggiunto mol
to di più. Ci sarebbe stato 
molto da osservare, invece, ci 
pare, sia sulla nascita e sulla 
evoluzione degli zoo, sia su 
tutto quel che una simile isti
tuzione di ìiiassa ha signifi
cato nell'epoca moderna. 

Il fatto che gli zoo. sorti 
soprattutto con dichiarati in
tenti « educativi », siano dive
lluti quasi esclusivamente un 
luogo di spettacolo (specie in 
Italia), simili, in ciò ai luna 
park, testimonia di un proces
so che è omogeneo a tutto lo 
sviluppo della società capita
listica. D'altra parte, come gli 
zoo potrebbero essere, nella 
sostanza, diversi, da quel cl\e 
sono oggi, in paesi nei quali 
la frattura tra ambiente na
turale e ambiente abitato e 
utilizzato dall'uomo è così 
netta? Già all'origine, proba
bilmente, gli zoo soddisface
vano anche la sete di avven
tura, i sogni esotici della pic
cola borghesia che trascorre
va una esistenza monotona e 
deprimente: un po' come i ro
manzi di Salgari, per inten
derci (e varrebbe anche la pe
na di chiedersi, ancora su 
questa linea, se la feroce in
differenza manifestata nei 
confronti degli animali evi
dentemente traumatizzati non 
abbia avuto e non abbia an
cora un riscontro nello spiri
to colonialista e razzista che 
pervadeva i romanzi d'avven
tura, uno spirito ambiguo, tra 
l'altro, di disprezzo-invidia, di 
paura-attrazione, simile ap
punto a quello che, spesso, al
cuni provano dinnanzi alle 
gabbie degli animali « sel
vaggi »). 

Nella prossima puntata, co
munque, sembra si parlerà 
delle possibili ipotesi per una 
diversa collocazione degli ani
mali: e quindi sarà anche 
possibile, per i realizzatori 
dell'inchiesta, considerare le 
ipotesi per ttn diverso rappor
to tra uomo e natura. 

g. e. 
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oggi vedremo 
L'ODISSEA (1", ore 20,40) 

Va In onda stasera la replica della quarta puntata dello 
sceneggiato televisivo di Luciano Codignola, Vittorio Boni-
celli, Fabio Carpi, Giampiero Bona, Mario Prosperi e Renzo 
Rosso tratto dal celebre poema omerico. L'Odissea è diretta 
da Franco Rossi, e ne sono interpreti, fra gli altri, Bekim Feh-
miu, Irene Papas, Scilla Gabel. Barbara Gregorini, Renaud 
Verley, Marina Berti. Sam Burke. Juliette Mayniel, Costantin 
Nepo. 

Il quarto episodio dello sceneggiato si apre con i com
menti di Alcinoo al racconto di Ulisse, il quale ha appena 
descritto il terribile incontro avuto con il gigante Polifemo. 
Commossi ed ammirati per l'astuzia dell'eroe, gli astanti pro
mettono ad Ulisse una nuova nave con la quale potrà ri
prendere il viaggio alla volta di Itaca. 

UN'ORA CON MIRIAM MAKEBA 
(2°, ore 21) 

Lo special televisivo che va in onda oggi consiste neila re
gistrazione di un recital che la prestigiosa cantante sudafri
cana Miriam Makeba ha tenuto al Teatro Sistina di Roma 
nell'inverno scorso. Sebbene la cantante venga universalmen
te riconosciuta quale maggiore interprete della musica po
polare africana, la RAI-TV, a quanto sembra, non è disposta 
ad offrirle che un esiguo spazio. 

SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1°, ore 21,45) 

Il programma curato da Belisario Randone è dedicato og
gi alle «farse siciliane». Verrà dunque presentato l'allesti
mento televisivo di un atto di Nino Martoglio, che si inti
tola Civitoli in pretura. Ne sono interpreti Mario Siletti. Giu
seppe Pattavino, Umberto Spadaro. Nino Nicotra, Turi Scalia, 
Giuseppe Lo Presti e Tuccio Musumeci, con la regia di Carlo 
Di Stefano. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 La gallina 
18,45 La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20/10 L'Odissea 
21,45 Seguirà una brillan

tissima farsa.-
22.25 Incontro con Oscar 

Harris e Billy Jones 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un'ora con Miriam 

Makeba 
22,00 L'occhio sulla realtà 

Rassegna del «Pre
mio Italia 1973»: 
a .-E i treni passa
no ». Un documen
tario di Marius Wal
ter. «Sylvie e Pa
trick ». Un docu
mentario di Mauri
ce Failovic e Eliane 
Victor. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 . 
12, 13, 14, 17. 19 e 23.15; 
6.05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro og
gi; 7.45: Ieri al Parlamento; 
S.30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12.10: Quarto programma; 
13.20: Ma guarda che tipo!; 
10.07: L'altro suono; 14,40: 
Sister Carrie dì T. Dreiser; 15: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: FfFortissimo; 17.40: 
Musica Tnn; 19,30: TV Musi
ca: 20 : Jan concerto; 20.45: 
Diana Ross al Caesars Palace 
di Las Vegas; 21.15: Buonase
ra come sta?; 22: George Sa-
*on; 22,20: Andata e ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. « .30. 10.30, 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30, 19,30 e 22.30; 6? I l 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra-. 
9.05: Prima di spendere; 9,30: 
I misteri di Parigi di E. Sue; 
9.45: Cantoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione: 12,10: Regionali; 

12.40: Atto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co
me e perché; 14: Sa di giri; 
14.30: Regionali; 15: Le inter
viste impossibili: 15.40: Cara-
rai; 18.35: Piccola storia del
la canzone italiana; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,55: Su-
personic; 21 ,19: Due brave per
sone; 21.29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni special: 
- Benvenuto in Italia; 8.25: 
La settimana di Mendelssohn 
Bartotdr; 9 ,30: Concerto di 
apertura; 10,30: Le grandi In
terpretazioni vocali; 11,40: I l 
disco in vetrina; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi: Luciano 
Chaillr; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15.05: Pagine clavicembalisti
che; 15.30: Concerto sintoni
co dir.: L. Mazzel; 17,10: Mu
siche del nostro secolo; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Touiours Paris; 18.25: 
Musica leggera; 18,45: Pagi
na aperta; 19,15: Concerto del
la sera; 19.15: Il cordovano; 
20.45: Fogli d'album; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21.30: Con
certo della sera; 22: Morte del
l'aria un atto dì T. Sciatola dir.: 
G. Patrassi. 

Urvh/ersale 
Rizzoli 

Ecco le novità 
di Luglio 

n edicoia 
e libreria 

J. K. Jerome 
TRE UOMINI 
IN BARCA 

per tacer del cane) 
Pref. di M. Cancogni 
Trad. di A. Tedeschi 

st2£tMtZ£iS3t*,'itf7t''NIÌJWIlK 

R. Brignetti 
LA SPIAGGIA 

D'ORO 
Introd. di G. Gramigna 

I. Montanelli 
STORIA D'ITALIA 

Voi. IV 
I barbari e la fine 

dell'impero 

J. L. Herlihy 
UN UOMO 

DA MARCIAPIEDE 
Introd. di S. Giacomoni 
Trad. di F. Saba Sardi 

In libreria 

L'OPERA 
: DEL 

MENtucxvn; 

J. Gay 
L'OPERA 

DEL MENDICANTE 
Introd. di C. Gorlier 
Trad. di G. Pignolo 

V. Woolf 
LA CROCIERA 

.trod. di G. Gadda Conti 
Trad. di O. Previtali 

La classica 
collana 

economica % 
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